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Confermato il ruolo protagonista di Regioni, Province, Comuni 

Non si vince la crisi del paese 
se non si punta sulle autonomie 
Conclusi ieri a Roma i lavori della X Assemblea annuale della Lega per le autonomie e i poteri locali • Cossutta: severe critiche all'inerzia 

: del governo - L'intervento di Labriola (PSI) e del sindaco di Napoli, Valenzi • Le linee dell'impegno immediato Indicate da De Sabbata 

Iniziativa di Pei, Psi e Sinistra indipendenti 

Da ieri al Senato 
le misure a favore 
dei giovani privi 

di occupazione 
Le più significativa proposte di intervento - Chiè
sta la convocazione di una conferenza nazionale 
che discuta i problemi del lavoro giovanile 

Riunita la V Commissione del CC 

• Una articolazione dello Sta
to che voglia ossero adegua
ta alle esigenze crescenti del
la società civile, una azione 
che voglia dimostrarsi effica
ce contro la crisi economica 
che drammaticamente travol
ge 11 paese, un processo rea
le di estensione della demo
crazia che sappia accogliere 
la domanda sempre più este
sa di partecipazione popola
re: tutto questo passa neces
sariamente attraverso la dife
sa, 11 potenziamento, la valo
rizzazione del ruolo delle au
tonomie. Regioni, Province, 
Comuni non debbono essere 
Intesi come organismi subal
terni, complementari, tutto 

Entro il 15 
in Parlamento 

le misure 
per l'industria? 

. La commissione bilancio 
della Camera ha Iniziato 
l'esame del bilancio statale. 
Nel corso della seduta di ieri, 
dedicata alla discussione ge
nerale, il compagno D'Alema 
ha sottolineato la necessità 
che 11 dibattito sul bilancio 
abbia come punti di riferi
mento concreti la conoscenza 
delle misure che dovranno 
sostanziare 11 piano a medio 
termine del governo e le mi
sure che si intendono pren
dere per accelerare la spesa 
pubblica prevista nel decreti 
congiunturali. Mancando que
sti punti di riferimento, Ieri 
sera si è arrivati alla deci
sione — non contestata dal 
rappresentante del governo — 
di sospendere la seduta 

Sempre sulle questioni re
lative al « plano » ieri in com
missione bilancio del Senato, 
11 ministro Andreottl, rispon
dendo ad una richiesta del 
compagno Colajannl ha af
fermato che verrà presenta
ta entro 11 15 in Parlamento 
la parte relativa alla « ristrut
turazione» Industriale. 

sommato <t derivati » nel qua
dro Istituzionale; meno che 
mal vanno considerati come 
fastidiosi Istituti cui artificio
samente e ferocemente debba 
essere contrapposto 11 potere 
centrale: essi costituiscono 
Invece una parte Integrante, 
Insostituibile dello Stato re
pubblicano e come tali vanno 
posti In grado di operare, nel
la pienezza del poteri e fuo
ri dalla tenaglia paralizzante 
di meccanismi finanziari che 
ingigantiscono le difficolta a 
negano nel fatti ogni possibi
lità di Intervento. 

Questi concetti — che rias
sumono 11 senso complessivo 
del dibattito alla X Assem
blea nazionale della Lega per 
le autonomie e 1 poteri loca
li, che ha concluso Ieri 1 suol 
lavori a Roma — non sono 
nuovi né opinabili: è la Co
stituzione che 11 sancisce, è 
l'esperienza storica dell'ulti
mo trentennio che 11 avvalo
ra, è 11 risultato del 15 giu
gno che inequivocabilmente 
li conferma, è la stessa cro
naca drammatica di queste 
settimane che ne esige or-
mal, da parte di tutti, la pie
na acquisizione. 

Il compagno Armando Cos
sutta, Intervenendo a nome 
del PCI nella seduta conclu
siva di ieri, ha denunciato 
con fermezza l'Inerzia del go
verno e la sua evidente In
capacità di adottare provve
dimenti, conseguenti. Quasi 
tutti 1 Comuni — ha detto 
Cossutta — hanno bilanci In 
disavanzo; le citta che erano 
In « pareggio » non lo sono 
più: quelle che fingevano di 
esserlo, oggi non fingono più; 
quelle che continuano a fin
gere ancora si pongono In 
contrasto con le più ovvie 
esigenze di verità. SI registra 
un Indebitamento complessi
vo di Comuni e Province che 
ammonta a 25 mila miliardi 
di lire: il disavanzo e stato 
quest'anno di 8 mila miliar
di; si tratta di cifre destinate 
a raddoppiarsi nel volgere di 
qualche anno stanti 1 mecca
nismi attuali. 

Dove si vuole arrivare? 
Qual è la linea del gover-

: Il decreto governativo al Senato 

La proroga dei vincoli 
urbanistici approvata 

dalla commissione LLPP 
| Intervento di Maderchi - Non ancora noto il testo 
R ufficiale della legge di riforma del regime dei suoli 

Una dichiarazione di Todros 

f II decreto governativo che 
„ proroga 1 vincoli urbanistici 
i non oltre 11 31 ottobre 76. 
: In attesa del disegno di legge 
,: di riforma urbanistica, e sta-
' t o approvato Ieri In via pre-
i' Umlnaxe dalla commissione 
\ Lavori Pubblici del Senato, 
K riunita In sede referente. 
ì II compagno Maderchi, a 

,! nome del senatori del PCI, 

ha sottolineato criticamente 11 
; fatto che si sia dovuti glun-
i gere all'attuale situazione, 
•i senza che sia stato preven-
Fi tlvamente affrontato 11 pro
li oleina In un confronto gover-
! no - commissione parlamenta-
;re, più volte sollecitato dai 

'•- comunisti. 
; Maderchi ha Inoltre rlle-
• vato 11 fatto paradossale che 
'si è sottoposto il decreto al 

:' giudizio del Senato, senza 
' che né la presidenza del grup-
> pi parlamentari né 11 Senato 

nel suo Insieme siano stati 
messi In condizione di cono-

< scere U disegno di legge che 
•é stato posto a premessa del 
decreto, e quindi di potérsi 

• orientare In merito. 
.'. Circa le notizie che sono 
:• state diffuse sul disegno di 
'legge di riforma del regime 
i del suoli approvato sabato al 

- Consiglio del ministri 11 com-
' pagro on. Alberto Todros, ha 

rilasciato Ieri una dichiara-
t clone. 
,1 Dopo aver ricordato 11 mo-
l Tlmento che « negli ultimi die-

' ' ci anni ha coinvolto le forze 
> politiche di sinistra, 1 slnda-
.. oati dei lavoratori e le loro or-

~ ' ganlzzazionl di massa, gli enti 
' locali, le forze culturali e nel-
U"ultlmo periodo anche gli e-

' operatori economici del setto-
' rei) allo scopo di ottenere lo 
; • «vvio della riforma, Todros ha 
t., detto che il disegno di legge 
i • predisposto risponde solo par. 
[ ', zlarmente alle esigenze. « La 
. ! Introduzione del regime con-

: cessionario In ogni attività di 
. trasformazione urbanistica 

del territorio e la subordina-
1 xione dell'assentimento della 

concessione all'esistenza di 
plani pluriennali attuativi de-

' gli strumenti urbanistici, so-
l no frutti importanti e Inno

vativi. Tuttavia, ha ag-
, giunto Todros, vi sono eie-
! menti criticabili: la proroga 
/ di un anno del vincoli urbani-

l • sticl, il doppio regime della 
concessione, la possibilità che 

[ I si aprano varchi alla specula. 
i zlonc nel quadro del risana-
i mento del centri storici, il 

pericolo che la gradualità del. 
i l'applicazione delle norme ri-

i i tardi la tendenza al rafforza
li h mento e al rilancio della leg

ge «88. 

Seminario 
del PCI 

sull'unità 
europea 

Presso la sede del Co
mitato centrale del PCI a 
Roma si è svolto nel gior
ni 1 e 2 dicembre un semi
narlo di studio che ha 
avuto due punti all'ordi
ne del giorno: 1) «prospet
tive dell'integrazione eco-
nomlea europea e delle Isti
tuzioni comunitarie » (re
latore 11 compagno Gior
gio Amendola) : 2) « in-
[orinazione sullo stato dei 
rapporti fra comunisti e 
socialisti nel paesi dell'Eu
ropa capitalistica» (rela
tore il compagno Sergio 
Segre). 

Sulle due relazioni si é 
sviluppato un ampio di
battito nel quale sono In
tervenuti 1 compagni Pel
liccia, Leonardi, Somalnl, 
Sandrl, Cardia, Gouthler, 
Napolitano, Calamandrei, 
Peggio, G. Pajetta, D'An-
gelosante, Nilde Jottl, Viez-
zi, Magnollni, Orlila, Sin-
tini. Maria Teresa Fra
sca, Scalia. Salati. Cipolla. 
Guerra. Le conclusioni so
no state tratte dal com
pagno Gian Carlo Paletta 

no? SI vuol giungere alla 
paralisi delle città? SI vuole 
accelerare la corsa verso un 
mastodontico processo di In
flazione? E' ben difficile — 
ha osservato Cossutta — pen
sare che un governo abbia 
motivi di sopravvivenza se 
non si Impegna a dare av> 
vlo ad un concreto, realistico 
programma di risanamento 
della crisi che travaglia 11 
paese e che rischia di para
lizzare gli Enti locali. Mentre 
alla commissione Bilancio del 
Senato la maggioranza Impo
ne la cancellazione dal bilan
cio dello Stato di un pur mo
desto finanziamento destina
to al fondo di risanamento, 
la mannaia della Commissio
ne centrale per la finanza lo
cale si abbatte sul bilanci di 
previsione, tagliando fino al 
70 per cento del disavanzi 
(tremila miliardi quest'anno) 
e Impedendo anche le norma
li attività del Comuni, pro
prio quando non solo di nor
mali attività c'è bisogno ma 
di un Impegno massiccio per 
far fronte alle esigenze cre
scenti e alla morsa della crisi. 

Al tempo stesso — ha ri
levato Cossutta — aumenta
no In assoluto e In percen
tuale 1 fondi per 1 ministe
ri, anche per quelli le cui 
funzioni debbono essere dra
sticamente ridimensionate in 
conseguenza del nuovo asset
to Istituzionale determinatosi 
con la costituzione delle Re
gioni. Noi non accettiamo 
certo il metodo della contrap
posizione fra le autonomie lo
cali e il governo, ma non In
tendiamo in alcun modo per
mettere che 11 governo si con
trapponga alle autonomie li
mitandone la capacità di azio
ne. E' necessario dunque, ha 
concluso Cossutta, promuove
re 11 più ampio e unitario 
movimento per cambiare ra
dicalmente metodi e orienta
menti nel confronti degli En
ti locali, per affermare nel 
concreto la possibilità di usci
re dalla crisi. 

Silvano Labriola, che con 
Della Croce ha seguito i la
vori dell'Assemblea In rappre
sentanza del PSI, ha detto 
che si impone la necessità 
di una legge-quadro per le 
autonomie che soppianti la 
normativa contenuta nella 
vecchia legge comunale e pro
vinciale. La linea del governo 
— egli ha osservato — é ta
le da acuire le contraddi
zioni: alla domanda di una 
moderna legislazione urbani
stica si risponde con un'al
larmante proroga del regime 
attuale e con una ancor più 
allarmante normativa transi
toria; alla domanda di con
sumi sociali si risponde stran
golando finanziariamente gli 
Enti locali; alla lotta contro 
gli squilibri si risponde con 
un pesante sacrificio del Mez
zogiorno. 

L'anno che si apre — dice 
11 documento finale votato 
dall'Assemblea — sarà deci
sivo per l'Inizio del risana
mento o per l'avvio della ban
carotta che non sarà solo li
mitata agli Enti locali. E' 
l'Intera società civile. Infatti, 
che ne viene coinvolta. Con 
accenti drammatici 11 compa
gno Valenzi, sindaco di Napo
li, ha parlato della condizio
ne disperata della sua città: 
«Gran parte del nostro tem
po — ha detto — lo spen
diamo per calmare 1 disoccu
pati»; prima essi andavano 
in corteo a fischiare sotto le 
finestre del municipio, quan
do Palazzo San Giacomo era 
diretto dal Lauro e dal Da
va; oggi vengono ancora In 
corteo, e non fischiano, ma 
applaudono : restano però 
sempre disoccupati I Cosa può 
fare II Comune in queste con
dizioni? Faticosamente 1 me
todi stanno cambiando, ma 
Napoli resta una vera " que
stiono nazionale". Da soli 
non ce la potremo fare...». 

Ciascuno degli Intervenuti 
ha portato all'assemblea 11 
frutto della propria esperien
za, l'analisi di una situazione 
specifica, 11 contributo della 
propria proposta. 

Ne ha parlato l'on. Gior
gio De Sabbata, segretario 
nazionale della Lega, nel suo 
Intervento conclusivo: riqua

lificazione della spesa pub
blica e risanamento della fi
nanza locale sulla scorta del
le proposte formulate nel re
cente convegno dell'ANCI di 
Viareggio (ne ha parlato as
sai diffusamente anche 11 
compagno Trlva, vloe-respon-
sablle della sezione Regioni 
e autonomie locali del PCI): 
aumento della capacità di 
prelevamento tributario at
traverso forme più incisive; 
uso del credito finalizzato ad 
una programmazione congiun
turale e a medio termine: 
piena e rapida attuazione 
della legge n. 382 per la ul
teriore definizione del poteri 
regionali. 

A queste proposte — ha ag

giunto De Sabbata — deve 
accompagnarsi un rinnovato 
rigore amministrativo, la as
soluta chiarezza nell'Imposta
zione dei bilanci, la promo
zione del decentramento e 
della partecipazione attra
verso l'adozione di una leg
ge che non può essere certo 
quella proposta dal governo. 

Questa linea — ha conclu
so De Sabbata — può avan
zare attraverso la più ampia 
mobilitazione, che coinvolga 
non solo gli Enti locali e io 
Regioni, ma tutte le forze 
politiche democratiche, le or
ganizzazioni di massa, le po
polazioni. 

Eugenio Manca 

Oggi a Roma 

Una tavola rotonda dell'UDI 
sull'occupazione femminile 

Una tavola rotonda organizzata dall'UDI sul tema «L'e
spansione dell'occupazione femminile: un problema in più 
o una strada obbligata per la soluzione della crisi? » si svol
gerà oggi alle ore 17,30 nella sala dell'Associazione stampa 
romana, in piazza S. Lorenzo in Lucina. L'Introduzione sarà 
svolta da Margherita Repetto, della segreteria nazionale del
l'Unione donne italiane; parteciperanno al dibattito Baldas
sarre Armato, membro del Consiglio nazionale della DC: Mi
chelangelo Ciancagllnl, segretario confederale della CISL; 
Fernando DI Giulio, membro della direzione del PCI; Michele 
Glannotta, responsabile della sezione economica della dire
zione del PSI: Giorgio La Malfa, membro della direzione 
del PRI; Ruggero Ravenna, segretario confederale della UIL; 
Rinaldo Scheda, segretario confederale della CGIL. Presie
derà Costanza Fanelli, della segreteria nazionale dell'UDI. 

Ieri m a t t i n a , alli 
commissione Lavoro del 
Senato, è ripresa la di
scussione sul disegno di 
legge, di Iniziativa de) 
gruppi del PCI, PSI e si
nistra Indipendente, re
cante norme a favore del 
giovani in cerca di prima 
occupazione. Il compagno 
Zlccardl, ha sostenuto la 
urgenza di una sollecita 
approvazione del provve
dimento e ha chiesto la 
convocazione di una con
ferenza nazionale che ela
bori una politica del la
voro per le nuove genera
zioni. 

I problemi sollevati dal 
disegno di legge non pos
sono ulteriormente essere 
elusi: ai giovani In cerca 
di prima occupazione oc
corre estendere alcuni di
ritti, quali l'assistenza sa-
nitarla e l'accreditamento 
del contributi figurativi ai 
fini pensionistici. La fis
sazione di un'indennità 
per quanti frequentano ! 
corsi professionali e 1 ti
rocini! é inoltre una mi
sura Intesa a migliorare 
la formazione professiona
le allo scopo di collegarla 
alle effettive possibilità di 
sviluppo economico e al
le previsioni occupazionali 
che si devono ricavare an
che dalle denunce delle 
aziende e degli uffici di 
collocamento. In attesa 
della necessaria riforma 
generale del settore, si de
ve fare per 1 giovani alla 
ricerca di prima occupa

zione quello che si è fat
to con l'agricoltura, vale a 
dire stabilire norme spe
cifiche per consentire al 
diplomati e laureati di fa
re uso del collocamento. 

Per quanto riguarda la 
politica del lavoro per 1 
giovani è urgente mettere 
a confronto le varie pro
poste formulate. Ciò po
trà avvenire nella confe
renza nazionale, che do
vrà essere un'lniilatlva 
snella, operativa o capa
ce di assumere Impegni di 
immediata attuazione. 

Lo sciopero nelle scuole 
del 2 dicembre conferma 
quanto sia urgente conse
guire 1 due obiettivi: prov
vedimento legislativo a fa
vore del giovani in cerca 
di prima occupazione e 
politica del lavoro per le 
nuove generazioni. li se
natore Bonazzi, della Si
nistra Indipendente, ha so
stenuto che quello della 
disoccupazione giovanile è 
uno del più Importanti pro
blemi da risolvere nel qua
dro delle linee del program
ma a medio termine e della 
programmazione economi
ca. Il senatore Azlmontl 
(DC), partendo da una va
lutazione positiva dell'Ini
ziativa, ha proposto la co
stituzione di un sottoco-
mltato che è stato forma
to a conclusione del dibat
tito. I gruppi hanno pro
testato per l'assenza di un 
rappresentante del gover
no In un dibattito di cosi 
grande rilievo. 

Ieri il ministro Bisaglia in commissione 

Confermato lo stato di difficoltà 
per molte delle imprese pubbliche 

Secondo l'esponente del governo i l ridimensionamento dei programmi al Sud dovuto ai «salvataggi» al 
Nord - La questione dei fondi di dotazione • Incontro del ministro delle PPSS con le regioni meridionali 

LE SEZIONI DEL PCI 
IMPEGNATE NELLA 

CAMPAGNA ANNUALE 
DEI CONGRESSI 

Dai successi del 15 giugno a< rafforzamento del
l'organizzazione - I compiti nuovi che ci stanno di 
fronte • La relazione di Pleralli, il dibattito, l'inter
vento di Pajetta e le conclusioni di Pecchioli 

Nei prossimi giorni si apri- I ristrutturare 11 partito ccn 
rà in tutto 11 nostro partito semplici misure organizzati
la campagna del congressi ve, ma di estendere la capa-
annuali di Sezione. La quinta rità di iniziativa dei militanti 
commissione del Comitato i nelle fabbriche, nelle città. 
Centrale, che si occupa del i nelle campagne, per costruire 
problemi di organizzazione. 
ha compiuto qualche giorno 
fa una vasta ricognizione dei 
temi politici e organizzativi 
ohe dovranno essere posti al 
centro del dibattito congre-
suale. sintetizzandoli In un 
documento che or» viene in
viato a tuttr le Federazioni. 

Che si tratti di una sca
denza statutaria — ha rileva
to 11 compagno Pleralli nella 
sua relazione ed hanno con 
fermato 1 numerosi interven
ti — e che la conclusione non 
sia il congresso nazionale, non 
sminuisce certo 1) valore po
litico di un appuntamento cu 
1 comunisti si preparano con 
grande impegno. 81 tratterà 
ancora una volta di congressi 
«aperti», momenti fondamen
tali di elaborazione, di verifi
ca e di confronto con le altre 
forze democratiche, occasioni 
por mettere a punto una linea 
politica che con coerenza e 
stata portata avanti In questi 
mesi che ci separano dall'ul
timo congresso nazionale, e 
che nel grande successo del 
15 giugno ha trovato una Ine
quivocabile conferma. 

Nuova legge sui corsi 
della Scuola di guerra 

La Commissione Difesa del 
Senato ha approvato, nella se 
duta di Ieri, il disegno di leg
ge governativo sulle « norme 
sul corsi della Scuola dì guer
ra per l'Esercito». I senatori 
del PCI si sono astenuti. Le 
novità principali, rispetto a] 
passato, sono: l'obbligo di 
partecipazione al corso di Sta
to Maggiore per tutti 1 capi
tani (prima era a domanda) ; 
il passaggio al corso supe
riore di S. M. attraverso un 
concorso pubblico per titoli e 
esami; garanzie di pubblicità 
dei risultati degli esami per 
gli Interessati ed altre norme, 
che mettono un minimo di 
ordine in una mate'la che 
nel passato aveva suscitato 
non poche critiche. 

Il compagno senatore Emi
dio Bruni ha motivato l'asten 
sione del gruppo comunista 
sul complesso del provvedi 
mento, nel quale sono conte
nuti diversi emendamenti pre
sentati dal PCI. Dopo aver 
ricordato che tale provvedi
mento giunge In ritardo ri
spetto alle esigenze, ed aver 
sottolineato che sono state re
cepite solo in parte le pro
poste che 1 comunisti avevano 
avanzato, fin dal 1970, anche 
con Iniziative legislative — 
Iniziative che tendevano ad 
eliminare la condizione di par
ticolare privilegio In cui veni
vano a trovarsi gli ufficiali 
selezionati dalla Scuola — il 

compagno Bruni ha ricordato 
che ancora molto resta da 
fare per eliminare 11 carat
tere «chiuso» e di casta de
gli uff'dal! in servizio di 
S. M. 

L'Impegno .lei PCI — ha 
concluso 11 senatore Bruni — 
proseguirà per migliorare la 
legge. 

Approvato 

l'articolo 1 

della riforma 

sanitaria 
La XIV commissione di 

Igiene e Sanità della Came
ra prosegue l'esame de! dise
gno di legge sulla riforma sa
nitaria. Nella giornata di mar-
tedi la commissione ha ap
provato l'articolo 1. In esso 
al primo comma si afferma 
che la « tutela della salute, 
fondamentale diritto della 
persona e Interesse della col
lettività, è assicurata dalla Re
pubblica mediante 11 Servizio 
sanitario nazionale che si rea
lizza a livello centrale, regio
nale e di enti territoriali, as
sicurando la partecipazione 
del cittadini ». 

Davanti alle commissioni Giustizia e Sanità il testo del comitato ristretto 

La Camera discute le norme sull'aborto 
La nuova regolamentazione 

legislativa dell'aborto torna 
oggi all'esame delle commis
sioni Giustizia e Sanità della 
Camera, riunite congiunta
mente In sede referente, con 
l'avvio della discussione e 
delle votazioni sugli articoli 
del testo unificato approva
to dal Comitato ristretto. 

A quanto si è appreso, tre 
sono le modifiche proposte a 
tale testo: una — del grup
po democristiano — riguarda 
l'articolo 1; le altre due — 
del PSI e degli altri partiti 
laici minori — si riferiscono 
agli articoli 2 e 5. 

I democristiani ripropongo
no con l'emendamento la lo
ro posizione pregiudiziale che 
considera l'aborto un « rea
to K il comitato ristretto, 
ncll'affermare che « la leg
ge garantisce e tutela 11 di
ritto alla procreazione co* 
sciente e responsabile ed 11 
rispetto della vita umana dal 
suo inizio », ha proposto in
vece che sia prescritto che 
« l'Interruzione volontaria del
la gravidanza non deve essere 
usata come mezzo per 11 con

trollo delle nascite ed 6 con-
sentita nelle circostanze e 
nel modi previsti » dagli arti
coli successivi. Il gruppo del
la DC chiede che questa se
conda parte dell'articolo 1 
slu sostituita da una norma 
che affermi che « l'interru
zione volontaria della gravi
danza costituisce reato ». Tut
ti gli altri partiti dell'arco co 
stltuzionale — dal PCI al 
PLI — sono contrari a tale 
proposta, e già ebbero a re
spingerla nel comitato ristret
to. 

Della questione dell'aborto 
s'è occupato 11 comitato di
rettivo del gruppo del depu
tati democristiani, per defi
nire l'atteggiamento da te
nere si» nelle due commis
sioni sia in aula. 

Quanto agli emendamenti 
del PSI e del partiti laici mi
nori, essi mirano, come è 
stato anticipato In questi 
giorni, a dare libertà alla 
donna di abortire. A tale sco
po è stata presentata la mo
difica «vll'artlcolo 2 del testo 
redatto dal Comitato rlstret 
to, che definisce le condi

zioni in base alle quali può 
essere operato l'aborto entro 
1 primi novanta giorni di gra
vidanza. Nello emendamento 
non si Indicano i casi in cui 
l'aborto è consentito, ma si 
alferma che «quando una 
donna incinta posta In diffi
coltà dal suo stato si ritiene 
costretta a domandare la 
Interruzione della gravidanza, 
questa può essere praticata 
entro novanta giorni dall'Ini
zio della stessa purché l'inter
vento non comporti, per uno 
stato patologico transitorio, 
un danno per la salute della 
donna ». Conseguenzlale a 
questo è lo emendamento 
all'art. 5 che nel punto es. 
senzialc prevede come osta
tive alla autorizzazione allo 
aborto da parte del medico 
ospedaliero incaricato sol 
tanto «serie controindicazio
ni sanitarie ». 

Sempre stamane si .svolge a 
Montecitorio un incontro tra 
gli uffici di presidenza delle 
commissioni Giustizia e Sa
nità, I responsabili del gruppi 
nelle commissioni e una de
legazione dell'UDI. 

L'on. Fortuna 
resta 

in Parlamento 
Loris Fortuna resteià In 

Parlamento. Lo hanno stabi 
hto le leghe lulchc, alla cui 
decisione il deputato sociali
sta si era affidato, sospen 
dendo cosi le dimissioni del 
parlamentare. 

Le leghe hanno ritenuto 
che la presenza di Fortuna 
In Parlamento sia necessaria 
per assicurare « Il contributo 
urgente e necessario per ga
rantire alla mobilitazione pò 
polare II massimo di rispon
denza nel dibattito in corso, 
e assicurare cosi contro nuo
ve procedure e contenuti an
tidemocratici la possibilità di 
una riforma civile o, in sua 
assenza, la certezza dello 
svolgimento del referendum». 

Il ministero del Tesoro non 
ha slnora versato agli enti 
di gestione delle Partecipa
zioni statali nessuna delle 
« tranches » del fondi di do
tazione (circa 120 miliardi) 
dovute In base alla legge per 
11 1975. E' stato questo un 
elemento che ha contribui
to ad aggravare le diffi
coltà e lo stato di crisi In 
cui si dibattono per tanta 
parte le Imprese pubbliche. 
Queste hanno ridotto nel 
1974 1 loro Investimenti, in 
termini reali, di circa 11 27 
per cento. Questo calo ha In-
elso in modo ancor più ne
gativo sul Mezzogiorno, do
ve la percentuale degli Inve
stimenti pubblici e passata 
dal 56.13V° del 1971 al 42,97» 
del 1974 (l'anno scorso sono 
stati investiti 704 miliardi 
contro 875 del 1973). Il mi
nistro Bisaglia ha giustifi
cato questo calo anche alla 
luce della urgenza di opera
re « salvataggi » di fabbri
che al Nord. 

Sono, questi, alcuni del da
ti e degli elementi di va
lutazione emersi nell'apposi
to comitato della commissio
ne Bilancio della Camera, 
nel corso della discussione 
sulla relazione programma
tica delle Partecipazioni sta
tali, che ha visto interven
ti del compagni D'Alema, La 
Torre e Gambolato e del 
ministro Bisaglia. Il ministro 
ha ribadito la necessità di 
stanziare 1 4000 miliardi per 
1 fondi d! dotazione degli en
ti pubblici in quanto solo In 
tal modo sarà possibile as
sicurare un ruolo primario 
alle Partecipazioni statali 
nell'attuazione del plano a 
medio termine, nonché rico
stituire 1 capitali aziendali, 
rendere possibile la realizza
zione dei programmi appro
vati, 1 cui costi — ha detto 
Bisaglia — devono essere ag
giornati per consentire nuo
ve iniziative. 

Ma prima dell'Intervento 
del ministro. 11 compagno 
D'Alema aveva chiarito l'at
teggiamento dei comunisti a 
questo proposito sostenendo 
che il PCI ostacolerà 1 di
segni di legge sul fondi di 
dotazione, se I fondi stessi 
non saranno finalizzati a pre
cisi programmi di settore 
e se non saranno creati 
strumenti per un efficace 
controllo de) Parlamento 
sull'effettivo impiego di 
questi fondi. 

I deputati comunisti hanno 
rilevato che, come risulta 
anche dalia relazione prò. 
grammatica delle Partecipa
zioni statali, slnora le Impre
se pubbliche non hanno 
svolto un'azione anticongiun
turale, nò si sono poste il 
problema di predisporre prò. 
grammi complessivi e di set
tore in grado di far compie
re un salto di qualità alia 
attuale struttura industria
le de) Paese. 

II compassilo Gambolato ha 
indicato due settori (quello 
agrlcolo-alimentare e quel
lo impiantistico) In cui, In
vertendo gli attuali indirizzi, 
l'Iniziativa delle Partecipa-
zlonl statali può essere Im
mediatamente incisiva. Per 
il primo 1 108 miliardi previ

sti per il '75 sono « slittati » 
al 1978. Per l'Impiantistica 
malgrado il riconoscimento 
del carattere strategico del 
settore, ad una maggiore ca
pacità dimostrata nel cam
po della progettazione, con
tinua a corrispondere una 
debolezza strutturale nel 
settore produttivo. 

Il compagno La Torre ha 
sollevato 11 problema del 
« pacchetto Sicilia », che pre-
vede la creazione di 25 mi
la nuovi posti di lavoro e 
per la cui attuazione nel 
giorni scorsi migliaia di la
voratori siciliani sono venu
ti a manifestare a Roma. Il 
governo é stato chiamato a 
mantenere gli Impegni. Bi
saglia ha assicurato la rea
lizzazione del progetto Aerl-
talìa e della SIt-Slemens di 
Catania, e si è Impegnato, 
accogliendo una sollecitazio
ne del compagno La Torre, 
ad Incontrare le Regioni me
ridionali per definire l'Inter
vento nel Mezzogiorno delle 
aziende a partecipazione 
statale. 

Il ministro ha anche det
to di essere pronto a discu
tere in commissione la sua 
proposta di creare una so
cietà « di parcheggio » del
le partecipazioni pubbliche 
nella Montedlson; ma ha 
detto di ritenere che la di
scussioni In commissione su 
questa proposta potrà svol
gersi più utilmente dopo 
che su di essa si sia pronun
ciato 11 comitato per la chi
mica In seno al Cipe. 

m. a. ci. 

Collegamenti 
I successi elettorali conse

guiti — ha aggiunto Pleral
li —. Il raggiungimento de
gli obiettivi che ci eravamo 
prefissi nella campagna di 
sottoscrizione per la stampa 
e nel festival dell'Umili, le 
esperienze positive realizzate 
nei più vari settori di attivi
tà, tutto questo quindi non 
può non farci vedere 
quanto ancora sia possibile e 
necessario fare per migliora
re 11 partito, per rafforzarlo 
nel numero degli iscritti, per 
estenderne 1 collegamenti di 
massa, per consolidarlo nelle 
strutture e nel gruppi diri
genti, talvolta sguarniti a cau
sa del nuovi impegni che mol
ti compagni sono stati chia
mati ad assumere nelle am
ministrazioni pubbliche. Né 
può farci sottovalutare la di
versità, la peculiarità della 
domanda politica che viene 
al partito da vecchi e nuovi 
militanti, e che sollecita un 
sempre più adeguato rappor
to fra partito e società civile, 
partito e istituzioni, partito e 
nuovi organi di partecipazio
ne e di decentramento. 

Se questa è una connota
zione costante, dopo 11 15 giu
gno essa si è caricata di 
contenuti ed urgenze del tutto 
nuovi. Un partito che nelle 
elezioni del 15 giugno ha con
quistato 11 milioni 283 mila 
voti passando dal 28 al 32,5 
per cento; che da solo o con 
altre forze governa 5 Regio
ni, 41 Provinoe, 2.712 Comuni; 
che nel '75 ha organizzato 
1.730 053 iscritti reclutando 
156,458 militanti: che conta 
circa 12 mila sezioni in tutto 
Il territorio nazionale; che 
raggiunge la cifra di 5 mi
liardi e 120 milioni di lire 
nella sottoscrizione per la prò 
pria stampa; che nelle prime 
settimane di tesseramento per 
il 1976 ha già superato gli 
861 mila iscritti; capace di 
realizzare grandi movimenti 
di massa e di esercitare una 
funzione politica e ideale de
cisiva nell'Intero paese, un 
partito come questo non può 
essere certo « Insoddisfatto » 
di sé stesso. Tuttavia proprio 
da questi successi e dalla con
sapevolezza della difficile si 
tuazlone che gli compete nel
la crisi drammatica che il 
paese attraversa, questo par
tito trae forza per affrontare 
compiti nuovi, per misurarsi 
— come ha detto Gian Carlo 
Pajetta nel suo intervento — 
con tutti 1 temi che il paese 
ci pone, anche quelli che fino 
a Ieri ci sembravano estranei 

Ci troviamo — ha aggiunto 
Pajetta — di fronte ad una 
svolta nel modo di fare po
litica. Non si tratta solo di 

la politici di alleanze, per 
affermare la nostra linea uni
taria in un ampllss'mo quadro 
di lotte e di d'battlto politico 

L'esWenza di aumentare il 
numero del dirigenti — » 
prattutto operai — e del m'-
lltantl e stata sottolineata da 
numerosi interventi un parti-
eolare De Felice. Cacelapuotl, 
Terzi), da un Iato per assicu
rare una valida presenza de) 
PCI negli organismi democra
tici costruiti o In via di co
struzione; circoscrizioni, con
sigli di quartiere, comunità 
montane, consigli di fabbrica, 
distretti .scolastici, distret
ti sanitari, ecc.: dall'altro per 
sopperire al vuoti determinan
ti dal passaggio di numerosi 
quadri a compiti di carattere 
pubblico. Ampia è stata an
che la discussione (vi sono 
soffermati Papalla. DI Paon. 
Carnieri) .sul rapporto — di 
rigore politico, ma d! reci
proca autonomia — che deve 
essere stabilito fra gli Enti lo 
cali in cui 1 comunisti sono 
maggioranza e 1'organlzzazio 
ne del partito, e fra 1 rispet
tivi gruppi dirigenti. 

Agli interventi di Verdini. 
Olivi. Cuffaro e Tiso — che 
hanno rimarcato taluni aspet
ti della relazione o riferito 
specifiche esperienze — si é 
aggiunto anche quello di Cap
pelloni, responsabile della se 
zlone d'amministrazione, che 
ha richiamato l'esigenza 
di sviluppare l'autofinanzia 
mento e le entrate ord'naric 
(tesseramento, sottoscrizione) 
al di là del pur positivi rlsul 
tati già conseguiti, quale con 
dizione per l'ulteriore crescita 
complessiva del Partito 

I temi dell'organizzazione 
politica — ha osservato 11 
compagno Pecchioli conclu
dendo la riunione — costitui
scono anch'essi un terreno 
qualificante di confronto con 
le altre forze (basti guardare 
a ciò che accade nella DC 
e In altri partiti) e più 1n 
generale con la società ci
vile. Essi si Intrecciano stret
tamente con la strategia che 
il nostro partito si è data e 
riguardano la natura stessa 
di questo partito: di lotta e di 
massa. La campagna con
gressuale dovrà costituire la 
occasione per una vasta ri 
flessione politica ed anche per 
ristabilire un più giusto equi 
11 brio fra l'impegno sul temi 
economici e sociali che deve 
mantenersi ed estendersi, da 
un lato, e dall'altro il dlbnt 
tlto. la ricerca e l'iniziativa 
sulle questioni più general-
della lotta politica, culturale 
ideale 

Potenziamento 
Al tempo stesso — ha a 

giunto Pecchioli — b'sognci"< 
verificare le esperienze or»a 
nlzzatlve e volgersi più derl 
samente al potenziamento de 
gli organismi di zona o com 
prensorìali del Partito, alla 
qualificazione netta del comi
tati regionali. Anche le strut
ture organizzative del Partito 
nelle grandi città devono es
sere motivo di attenta ana'1 
si al fine di garantire, nel
l'ambito della responsabilità 
delle federazioni, un reale 
coordinamento e un'adeguata 
direzione delle Sezioni. 

Dopo il primo sforzo delle 
« dieci giornate ». al tessera 
mento '76 bisogna imprime
re un più grande slancio, oon 
occhio particolarmente atten
to agli operai, alle donne, a! 
giovani la cui organizzazione 
prepara 1] suo XX congresso 
nazionale In questo quadro la 
sezione deve essere vivificata 
divenire sempre di più oen 
tro di Iniziativa e di promo 
/Ione della partecipazione de 
mocratlea. strumento di In 
tervento nella realtà social' 
e politica, punto di orienti 
mento e di formazione pe 
ogni militante. 

Sara istituita una commissione d'inchiesta 

La Camera approva la legge 
per la giungla retributiva 

La proposta era slata presentala unitariamente dai capigruppo dei parliti democratici 
La Camera ha approvato 

ieri sera la legge che Istitui
sce la commissione parla
mentare di inchiesta sulla 
giungla retributiva nella pub
blica amministrazione, e di 
cui abbiamo ampiamente ri
lento nei giorni scorsi ri 
provvedimento dovrà ora pas
sare all'esame del Senato per 
la definitiva sanzione. 

Da quel momento scatte
ranno ì sei mesi di tempo i 
concessi alla Commissione 
per indagare sulle strutture, 
le condizioni e 1 livelli del 
trattamenti retributivi e nor- i 
matlvl, con 1 poteri e I limiti 
della autorità giudiziaria. La 
proposta era stata presenta
ta unitariamente cai capi
gruppo della Camera del par. 
tltl dell'arco costituzionale. 
Oltre 1 368 voti lavorevoll, si ' 
sono cintati 32 voti contrari | 
più del deputati n»ofasclstl ' 
presenti In aula. Approvato I 
anche, con l'astensione del 
comunisti, un provvedimento i 
che rinnova e adegua alle ' 
norme comunitarie la legi- | 
stazione in materia di prò- 1 

duzlone di sementi agricole. 
Sempre nella seduta di ie

ri Il ministro de per la ricer
ca scientifica Mario Pedini 
ha dovuto render conto al
l'assemblea delle Incaute di
chiarazioni rese ad un gior
nale con le qual. egli poneva 
tra gli obiettivi trainanti del 
suo alcastero quello della ri 
cerca e della produzione nel 
campo degli armamenti, ad-
dirittura Indicandolo come 
materia di scambi con I pae
si del terzo mondo Queste 
dichiarazioni avevano provo
cato due Interrogazonl del 
de Alessandro Giordano mo-
roteo: e del comunista Ales 
s.indro Tessari 

Nel tentativo di smentire 
quel'c dichiarazioni. Pedini 
le ha, tuttavia, indlrettamen-
te confermate II ministro ha 
infatti sottoMneato che la 
eoopernzlone Italiana spienti 
fica e tecnoloplcK. in tut I I 
settori, anche con 1 paesi 
emergenti, non può ijrescln. 
dere dal settore della coope
razione militare Come se 
non bastasse, Pedini ha spe

cificato che le superpotenze 
trovano certamente nella 
competizione militare un fat
tore preminente di sviluppo 
della nceica: quelle minori 
dovrebbero contentarsi di for
mare I quadri militari, senza 
condizionamenti politici 

E' stato facile al compagno 
Tessari contestare a Pedini, 
intanto, che l'Italia fa parte 
della NATO e quindi è diret
tamente collegata ad un si
stema militare che ha già più 
volte teso ad esercitare for
me di egemonia anche mlll 
tare nel confronti del paesi 
del terzo mondo Né vale cir
coscrivere 1 compiti dell'Ita 
lia alla fo-mnzlone di quadri 
miliari' non possiamo gesti
re ha aggiunto T°ssarl. una 
quil.slasl forma di poiltlcn 
militare, né In proprio, ne 
In conto t-r/i. In qual.'ias' 
r>nrt~ del mondo L'Italia de 
ve p uttosto e unicamente 

sviluppare un.i politica d' 
cooperatone scientifica tee 
n'ea economica col Ter/i 
mondo che escluda ogni In 
cernivo alla competizione. 


